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In tatua pagìn»! 
Oomnniiafi, Nncpologie, Dieliìatasloni, 

Hìngraxlamentì.. > . . . . . . « . C«nt. 15 
par lioiia. 

la insita pkgina . , 10 
Fw ptt iniontioni premi da conTonitai. 

Un nMer» «rrttra» Cenlailmi iO 

Si Tanilo all'Edicola, alla oàltoMa Bar-
dutco e presso i prlndpali labacoiì. 

L'alleanza "^ranctt-Russa 
sarebbe paclfioa. e persenale 

fra Garnoted Alàsandro ili. ' 
Una riviata MttuniQutx di Barlino 

conteneva liei auo nain')ròfùi domenica 
'if reaooDuto (li aiift intaryiè.^ oha orO' 
diamo ppass intarasBare i, ÌBUtf»), Si .tratta 
di «Il 'lii'l<'SQ ubo aat«bb<ì avtenit'to fra 
un .ttffioiaift tédsaoti od un aignotj I'MSÓ, 
e il diulogu 51 sarebbe «volto Vtorno 
all'allénnz.i tranco-iruasa. \ 

Il tadeaoij iioav» ohe, la viaita 'Iella 
squadra francala a Kronitad non avr*l)» 
avuto lauta Jmportiiasa «e la st^mia 
tedsaon e gectnaaioa non gKel'avsaaA) 
data. ' . \ 

,— Può darsi — osservava il rasio. 
— Sa quantii:dit8 o'é guasto di vori, 
ohi) lo czar ha provoOintoanilìcialnieute 
l'óutusiaamQ. per i fi'anoeaì, ad ayova lo 
atte ragiùiii p»r farlo. La qusstions è 
di sapjr« ae reutuaiaamo si sia già cal­
mato o dabbii oontinuarn ad oapandccsi 
ed a peoatrarB ueiia profondità dalli» 
gran rpassk d^l Ropolo rusao. Cià di­
pende dalia volòmà dallo czar, pisroliè 
ir popolo raaao panaa 0 sente oi6 che 
lo czar vnol9. Peri posso Rusiourarvi 
ohunii'alleiinzi voti» o propria fra U ] 
Fpanoia.e l,a Rnssitt è aiata conclusa. \ 

— Ma — dÌ888 il teilasoo — aa t'ai- ! 
laiwiza ejisie, noi avreino la guorr» a 
pcimiivera! 

—, Tutto all'opposto — rsplicò il I 
riisao. — É appunto par evitara la | 
guerra ohe l]i eimr ha oonoluao nn'al. ! 
Isanzi COI francasi. L'idaa gli venne ' 
comoun' iap raaioue. Egli voile cotoe j 
mettere alia'piiteni» la Frauoia, ,,,Onde '• 
un'alleBiizaparamBi(ja,diiyiimvafa fattn, ' 
0 per il agio oaao,,.iaretti la Garrainw 
attaccasse la Frilioia. j 

—-,,Ea ,la Garmiuia oou vuol la ' 
guerra —- disa», il tadaaco. ! 

- - Ebb»ne — otiulinuà il ruaao — [ 
se il oontrafio;àvV9BÌs99, allora frj te- ' 
deschi 0 francasi potreste «ciabolnyyi ! 
a voatl'O taféiito; lo òza't Udo se né im. i 
misobirjixibbo. E sa questo punto non j 
ha lasciato alcun diiobio alla Francia : • 
se direttamanta «'indirettamente i fran- ! 
cesi facessero la guerra per l'Alsazia ' 
e Lori'uà, essi non avrebbero una sola j 
baionetta mas» in loro aiuto. Dal resto ] 
il presidant» ("arnot ha dato la sua pa- ' 
roia allò osar ohe — lui presidente 
della r»pubblioa»— la JTranoia non a-
vrabbo inai diòh arata la gnarra alla 
Getinania per l'Alsazia e Lorena. 

— Dufvero? 
— Vi dirà di: più; se i franoasi ro-

veaciaaaero il signor Oarnot per fare 
la guerra, io o/sar li laaciiecebb» eoli. 

— Ma allora l'alleanza frauco-ruaaa 
hu gli steaai caratteri della triplicai 
. -^ Ehi faiaognerà ohe ;i francéai ai 

abituino a oono«o«r» quale sia'vera-
menle il carattere dallo czar. Egli è 
dominuto da un immenso amora della 
pace e d ^ nemico implacabile di tutte 
I» tendenza ballicoBC, Ma eglinon uitondp 
comprare, questa, pace al prezzo dal 
suo onore e di quello del suo paese. 
Se lo czar, volesa» fare la guerra, non 
avrebbe oha a diire un ordine, a tara 
un «eato.. E. — la Euaaia, è ooai fatta 
'—. milioni 0 milioni di uomini marcie-
rebberp; poiché il'esercito rmao avrà 
i,BU,o) difatti, ma U Ruasia è auoi-ma-

APPENDICE DnLFRlUU {X) 

m SMii 
Nel salottino della signora Ernesta 

io potevo fumare la^ sigaretta, leggere 
un giornale senza sentirmi dare dfjllo 
soreanaato,, Che ,buona .donna qtte(ta 
Ernesfa! e bella poi,.., né grassa, nJi 
magra, una sana pallidezza, moaae giuste 
ed aggraziate, sorriso sincero. I ènei 
occhr avevano di quando in quando tino 
sguardo vago, strano se vogliamo. Ma 
subito. Bòtto lo sfofzo/della volontà 
svaniva il guizzo ohe faceva sp8petta,re 
l'anima appassionata., 

A trent'anni, madre di dna bimbe, 
ella non viveva oha per quelle sue crea­
tore, per la famiglia. D'neoordo col ma. 
rito non voleva udir parlare di collegi; 
di conventi poi meno olia meno. E quel-
l'avar due ragazzo in casa di dodici 

mante forte; è forta dell'!^noran«a dai 
•noi abiianti, k firta par la potenza 
misterioaa, inamaiiiento, latente, enorme, 
dai panslavismo; i forte per la bravura 
selvaggia, e. ohe non ai stanca mai, dei 
aaoi soldati. 

XI dialogo fra i due conclude ooH'e-
spriiaers la «pjraniBB di un ravvicina­
mento fm la Bussi» » la G-ermania. 

Chi' i cnatretto ad una vita sedentaria 
dovrebbe prendere il Pitiooor. 

'cAI,EIDOSCOPl«r 

K 
I varai. 
Sono della egregia poetcìaa Vi ta l i» , 

.ella quale ne abbiamo riprodotti altri 
bjllnaimi'. 

\ . inno nuovo, 
S(lio roohi anno novello f 

Di àogai 0 di sparAQit 
II «olito tardollo» 

Fra \ colmi nappi, fra le «mbrato taizo, 
TattoM'lDObbriata 
La gioooòda brigata, 
Urginll fsWa a gioja, 
In un'ora d'dbUo, 
A obi al lagna di &stidlo,« noJA ? 

Etranl» lingaroUo 
Oha pradioondo la voatara giungi, 
Ti atandottO la mano, 
Non ap{.'Qua ti «corgono da Inogi, 
Oli ansiosi mortali 
Dall'avvonir ohiedondoti l'apoano. 

Compiacente e gentile 
Ttt prometti ad ognun ai6 oha più brama: 
Onor, dovizie, fama, 
E forao irridi a q̂ uella voglia Tile. 

Ma la povera, ingenua 
Gante, non riniavisca e non ai stanca; 
Si fa di bionda bianca. 
Curva dì fla*8li0fa. 
Senta la minacciosa 
Sdorarla ala di morta. 
Ma sta oostanta a forta, 
E sogna ssmpra a spara. 

Non h questo prodigio ? 
Ventura non è qaaata 
Che rinnovala festa 
ParsnnamBntft :Imag[ìiiaria, o Ti»na 
Da la famìglia umana? 

Coai, guai, anno novello 
Sa di «ogni a speranza 
11 solito fardello 
Tu non recassi,'*Bempre,'Bempro, saoipral 

Che farammo noi tutti, 
Che tu benigno illudi 
E poi lento deludi 
Sfrondando serti e rose, 
Scolorando le coaoj 
E lasciando nell'anima infinita ' 
L'amarezza ineffabìl de la vitaH 

Porta, porta la spamo. 
Il sogno porta che addormenta il core; 
Cha fa mite il dolore; 
Oha fa tacer gii affanni ; 
E, fra color ohe inganni, 
Ti sfugga un qualchs spirto avvantupato 
Che dica : Anno novello 
Ti sfido ! Il mondo è balio : 
Io amo a sono amato t 

Cronache friulane. 
Gennaio (1209). Ottone IV re dei 

U'imani, ad istanza del patriarca Vol-
fer'o, conforma al Capitolo d'Aquiiaia 
tutti i BUOI diritti, la giurisdizioni^ pos­
sessioni e persone, prendendo tutto in 
sua protezione. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Vi sono delle voci che non «ntrano 

nelle oraoohie, a dei silenzi ohe pene­
trano nel cuora. 

X 

anni la randova schiava a tutto l'ora 
dei giorno. Profes-iori che andavano e 
venivano, maestri di piano e di lingue, 
le passeggiate, la ginnastica. 

Io vecchio amico di casa riconoscevo 
la noia di quell'andirivioni, ine oe orno-
oìavo talvolta. Ernesta col suo angelico 
«orrisb mi rivolgeva un' occhiata di 
muto rimprovero, «d aggiungev» a quella 
qualche frase espressiva; «M.8 non sa­
pete quanto ami le mie creature, ere-
detelu gl'istituti non mi vanno..., oh 
guai I • 

« Voi, » ribattevo io, coH'egoiamo, un 
po' brutale dell'uomo, « siete stata, io 
credo, otto o nove auni in convento, riu­
scendo quella perla di dunii.a che aiate. 
Perchè far questa vita, quando le vo­
stre ragazzo potrebbero baniasiuirt ri». 
scira eletta signore entrando li..,, fra 
quello mura ? • ..• 

Ernesta m'interruppe pallida in volto 
e «cattando incorninoli a voler dire e 
dira. Ma da quella donna di buon senso 
che era, amò mag io troncare la discus­
sione avviala ed aaclaiuara con sempli­
ci là; 

« Oh, so voi avaata la pazienza di 
ascoltarmi, per pervadervi, vorrei de­
scrivere i miei primi sgomenti, vorrei 

La sfinge. Logogrifo. 
Sa togli il mio primiero, 
Tedasco duina tvrai. 
Togli il sevowlo invaca 
Italo il troverai. 
Sa togli il tarso, resta 
Strumanto miaidialc. 
!l tutto i d'Asia un popolo 

. Savar, casto e ftngals. 
Spiagnz. dilli» sciarada prooed. 

OIOCOO-LATTE 
^ \ X 
Per finire. 
Da uno dai. calzolai più sapienti e 

più alla modi, antra un zerbinotto e-
logante, ma con dna aoormi piedoni. 

Dopo aver provate diverse pai» di 
ioarpo, ina inntllment», parche tutte 
piccole, il oompratoro si ;ivvis per n-
soirs'dicendo; 

— Possibile ohe in un mgozio come 
quello non sì trovi un paio di «carpo 
pet i miei piedi? 

B il negoziante, col miisimo sangue 
freddo; 

—- Santa, per quei piedi li, è meglio 
ohe ne prenda addirittura due paia!... 

Penna e Forbici 

DALLA PBOVIGIA 
L'importanza della Dooperazions 

{ i c r g l i n g r l c o U n r i 
Alla oooparazione che, a' ispira al 

principio dall'«juto di s i stessi, gli a-
gricoltori è mastiiiri che ai rivolgmo 
per poter corrispondere siile cresciuto 6-
sigenzoaconoraiohe. Va maggior bisogoo 
di denaro si i manifestato per la necci-
aita chiaritasi manifesta di una coltura 
più intensiva. Quindi i' opportunità dalla 
cooperazione rurale di credito, speoial-
manie per gli agricoltori e proprietari 
minori. A ottanere anche per essi 1 ha. 
nafloi della provvista diretta delle marcì 
» della mataris utili all' agricoltura, e 
della sicurezza nella loro qualità ge­
nuina,, servono, le cooperative rnrfili di 
consumo. 

Infine l'associazion» cooperativa nella 
forma di società per la vendita • per 
la produzione in comune, ond' è poasi-

' bile agli agriooUori, mediante il̂  ri­
sparmio di spese, la praparazlons più e-
oonoraioa dai prodotti, la confezione di 
merci t tipo uniforme e buono, quali 
non è possibile di ottenere nelle pic­
cole aziende divise, consente la vitto­
ria tra le accresciute oonoorrenze e la 
conquista di nuovi mercati. 

Sunt laoryinaé rerum 
Palazzolo dallo Stalla, 3 gennaio 

I l titolo preludia all'argomento e lo 
definisce, « prepara l'animo di chi legga 
a intender» cose poco liete. Dalle quali 
è obbligo scrivere, quante volte ciò 
possa riuscire di ammonimento e rim­
provero a cui «e ne moatra raeritevole. 

Il fatto è questo. 
Da Codroipo a Palazzolo fu stabilita 

una corriera postale, fino dai primo 
gennaio dell'anno tesii decorso. 

Non i il oaso, a non è il Inogo di oc­
cuparci se a quanto sin produttivo que­
sto nuovo veicolo di scambio, e se i pro­
caccia che vi sono addetti ritraggano 
almeno quel tanto di compenso da po­
ter provvedere al sostentamento di loro 
medesimi e della famiglili, se ce l'hanno. 

farvi intendere il perchè io saoiillchi 
i giorni por amore delle mia figlinole. » 

«Ebbene, parlate», io risposi; « di 
fuori c'è la nebbia, qui tutto è roseo, 
e... capirete, davanti ad una bella a-
raioa è dolce esercitare la pazienza. » 

« Ma,... mi atimerete poi meno dopo 
il racconto?» mormorò pensosa la donna. 

Scoppiai in Una franca risata: « Oh 
vìa I » dissi, « 88 nel mondo, corteg­
giata, ambita, avete conservato il pre­
stigio della virtù; perchè là, rinchiusa, 
avreste dovuto macchiar» la vostra 
bell'anima?». 

< Qui sta il mistero, oh I credetelo, » 
proruppe l'amica « non è in mezzo al 
chiasio che la donna oblia il suo do­
vere. La passione, a più di tutto la 
passione colpevole si sviluppa e ingi­
gantisce nel silenzio, fra la melanconia 
dei vasti giardini e.... alle volte, perfino 
nel raccoglimento della chiesa, colle ve­
sti impregnale d'incenso essa precipita 
nella rovina. Ove è proibito nominare 
l'amore, ove il chiostro è più squallido, 
come una pianta malsana sorgono i per­
versi istinti, le lotte impari, le fredde 
rivolte che lasciano sul labbro un cinico 
sorriso I > 

Io ero onrioso fiaslmente e la pr»-

Certo fatto i oh» il'servi-zio di corri-
spondeuna da Codroipo a Palazzolo fu 
assunto da corto sìg. F . di Codroipo, 
e che i prooai.oia «ono pagati in ra­
gione di una lira al giorno, o giù di ti. 

Jìispondere di lettere e piaghi rac­
comandati, rispondere dell» gelosa oa-
itodi» dalle oorriiponden», per una lira 
al giorno, è un fatto ohe lascio giudi­
care si benigno lettore. ' 

Comunque, circa un mese addietro, 
un povero procaccia fu pell'ordinario 
servizio tuo obbligato a letto. Una ca-
ralla viziosa « imbizzarrita, gli aveva 
sferrato un calalo ooal poderoio, d» le-
vargll tre danti e. predargli una grave 
ferita lacero contusa alla faccia. 

L'iiesuntor» della corriera rimandava 
qua sabato acorso il procaccia appena 
guarito dalla ferita, ma con una ciera 
da ospedale, povero diavolo, ds far pietà. 
E lo rimandava colla cavalla viziosa 
ch'ebbe a largirgli la luddetta itrmna. 

Oonvian notare ohe un osta di qui, 
ndltu il racconto delle gesta della ca­
valla, non voleva ricevere nalla ma 
alalia, equoinquilini di simil.,. ginna. 
Stic» deatreisza. Pur «i ridassa ad ac­
cettarla, per riguarda al procaccia. 

Jeri (u qui di nuovo, e colia aolita 
cavalla. Venne tremante, assiderato, in 
condizioni da muovere a pietà le belve. ' 
I l signor E., con questa bora, sotto 
questa neve, doveva averlo mandato 
senza neanche un po' di coperta da ri­
pararsi dal freddo, in uno. «tato, ripe­
tiamo, da faro' pietà. 

Qui giunto, non. si r.ggava in piedi,-
e si deve alla pronta, cordiale disinttres-
aenza, al btton cuore dall'oite suddetto, 
sa il povero infelice*potè riaversi dal 
fri-ddo. 

Stuttoolò par legge fatale del bisognol 
Via, un po' d'umanità, un po' di cuore! 
J»r aera il misero procaccia dovette 

esaero acoompagmito a Codroipo da per­
sona di qui, perchè non poteva raggerai 
in piedi dal freddo e dalla grande ane-j 
mi» oonseguenta alla perdita di sangue' 
pai calcio della cavalla. 

Altro che Livigèrie e tratta di schiavi 
neri! E gli «chiavi bianchi? 

F. Rita 

l f I » K g l o , 3 gennaio. 
Anoora la visita pastoraia dall'on. Valle. 

La corrispondenza da Moggio in data 
31 dicembre pp. inserita nella Patria 
del Friuli dei 2 gennaio oorr. a pro­
posito della visita dell'on. Valle, ha 
destato la più viva ilarità fra quelli 
che sanno realmente come andò la fac­
cenda, e ohe non hanno interesse alcuno 
a gonfiare il pallone. 

L'accoglienza, voglia o non voglia, 
da patte dalla popolazione di Moggio, 
fu freddina anzi che nò, a se pochi 
amici personali dell'on. Valle non avea-
lero cercato con tutti i mezzi di faî e un 
po' di chiasso, e rimorchiare qualcuno 
ad'attorniarlo, certo fgli non avrabbe 
avuto che una semplice manifestazione 
di cortesia e civiltà, quale viene sug­
gerita dalla eduCDZioiie. 

E se qualcuno — non molti — fra 
quelli ohe non propugnarono la candi­
datura dell'on. Valle si trovarono con 
esso a contatto, si fu o perchè, io con­
dizioni di amicizia e parentela con i 
suoi sostenitori, iion seppero dire di no 
ad un invito, o per altri motivi corto 

gai d'incominciare a parlarmi del,pas­
sato; ed olla, rimettandosi dall'emozione, 
mi disse ; « ha vostra amica a sedici 
anni era una ragazza, alta, scarna, 
pallidissima. Ella spiccava fra le com­
pagne per una carta distinzione innata 
e, nessuno le foca mai intendere sa 
fosse bolla o brutti. Sorvolo, » oonti-
nnó Ernesta, «sui primi anni della mia 
infanzia, vi basti sapore cha. fanciulla, 
lo chinavo qualche volta il capo op­
presso da tristi presentimenti, chiudevo 
l'orecchio a certi discorsi delle mie com­
pagno 

« Guardate, » interruppi io, « che di­
scorsi dovevan fare lo giovanetto? a-
vranno parlato di logni, di speranze !.., » 

La ai)5nora corrugò la fronte e, ri­
dendo d'un riso strano oha ma la fece 
apparir tutt ' altra, prosegui quasi con 
asprezza ; « Ne di sogni, né di speranze, 
amico mio, favellavano quelle bimba I 
Nei chiostri, nella chiesa, nei] dormitori 
vagavano lo ombre nere della religiose 
e delle converse, brillavano sotto le 
torcia le fulve treccie delle compagne 
e vagava pure un' ombra scarna, 
scarna; l'unica figura d'uomo ohe fosse 
concesso veder là dentro». 

«Oh adesso si ohe il racconto m'in. 

indipendènti diillè loro ootf'ì'inzioni in 
argomento di questa elezione. 

La mnsioa v'intervena» non sponta­
neamente, ma perchè invitiua e com­
pensata. In piazza pochi iiurinsi, attratti 
più ohe altro dallo allegre e ben éaonate 
marcie'. 

Dove poi il corrispondente della Pa­
tria del Friuli abbia pescato lo rap­
presentanze ohe assiemo alla Giunta 
municipale attesero 1'on. Valle, non si 
sa: forse eaiatono nella sua fantasia, 
ma allo stato reale a visibile, no. 

Bello anche il « lauto banchetto » ! 
Negli inviti era scritto rinfresoo, e, con 
sette gradi sotto zero, fu realmente tale! 

Vorrai rilevare altre esageraKlani »d 
inesattezze, ma non uà vale la pana. 

Mi vieue riferito in questo punto, che 
nelle ore piccole detta notte in cui ai 
fflrmò a Moggia l'oo. Valle, dalla Pre-
lidenza della Società del Tiro a segno 
locale, gli venne offerta la Pcesidenza 
onoraria di detta Società. È, tanto grossa 
8 madornale —.anche pel Momento e 
Il modo del oonfarìmento di tale carica 
onorifica —̂ ohe stento a crederla, e a-
«petto ohe questa • race venga presto 
smentita. X. 

8 . O l a r g i d ;RilwjS>; -S ginnaio. 
Viabilità, interrotta. 

Qui hit nevicato bene, ansi beniisimo. 
Se non ci foaie la ferrovia, poveretti 
noi, non li potrebbe sortirò di paese, 
perchè le strade provinciali di Latisanà, 
Palmanova, Torre Zuino, » quella dei 
porto Nogaro, sono diventato imprati­
cabili. 

L'ufficio del Genio Civile tenga d'oc­
chio gl'imprenditori per Io sgombro 
nevi, di qneite strade, aooiò facoìano il 
loro deverà. Q. 

C a m i r i t i t , 2 gtnnaio. 
Filodrammatioft 

Alla terza recita della • Società Ei-
lodrammatioa Paolo ferrari » aaootse 
numeroeo pubblico, ohe applaudi'viva­
mente ituttl gli attori. • • 

Amore e'mela, commedia in due atti, 
fu interpretala benissimo dai signori 
l'asoli e Pas'qaioellì coadiuvati dalle 
signorine Teresina Ciarda ed Emma 
Martmuzzl. 

Bene nella faî ea Posero impiegato, 
i signori Perino ii Baruzzo. 

AU'iatrnttora signor Pasquinolli «in­
ceri elogi. 

d n a t » v « Ì A s u l l a lenta. Ieri 
alle due, certo Giuseppe Centazzo, di 
68 anni, da Maniago, magazziniere 
presso la ditti Lazzari, alla Madonna 
dell'Orlo a Venezia, aooadiva alla aae 
faccende nel deposito- di legname. 

Tutto ad un tratto, una tavola cadde 
accidentalmente ed andò a colpire il 
vecchio alla : testa produoendogli una 
ferita lacero'.contusa alla regione pa­
rietale destra, lunga oirca sei centi­
metri, profonda soltanto fortanatamenìe 
fino àll'osao. ' 

Il Gantazzo si recò subito a farsi me­
dicare uU'ospedale. 

Egli ha maglie e sei figli, ed abita 
in calla Gradisca a S. Cristoforo N. 
3476, 

C u t l u t a » L 'a l t ra aera alle sei, 
certo Alvise Noooute di Spilimbergo, 
di anni 61', ghattero, abitante al Ponte 

tereaea; vi giuro di non interrompervi 
più • . 

Dico il vero, che più del racconto, 
m'interessava osaervara 11 rapida cam­
biamento della mia amica. Come un 
fiore'ésfiosto alla tecCa'^i una fornace 
si rilascia, si contorce, coli pareva a 
me che la tetra figura oha appariva nel 
pensiero di Ernesta avesse i| potere di 
avvelenare l'anima più innocente. La 
donna, superato quell'odioso memento, 
ricuperò lo spirito e, ooll'usata spiglia­
tezza, fissanaomì gli occhi glauchi in 
volto continuò: , ^ ;, 

« Voi capite... era 11 noalfo confessore, 
un uomo sulla cinquantina, asciutto, allo, 
cai capelli grigiastri e fini cpnis, la seta. 
Di liueamenti carretti, elegante; nella 
tunica nera,, colle bianche mani profu­
mate,,egli passava in mezzo alle bimbe 
calmo, altezzoso, ripiegando il capo leg-
garment», sorridendo a fior di, labbro, 
coma il ra di tutto quelle anime ver­
gini, come quello ohe solo aveva il por 
tere di scoprire, ogni segreto, ogni la­
grima, ogni bassezza. E lo fanciulle 
baciavano quella mano, mclto 1' aspet­
tavano nel corridoio ansiosa di scorgere 
l'uomo fatala e santo! > 

(CoaUnua) Nanni 



IL P RIU L 

Malpaga a Doraodnra N. 128!, a Vena-
zia, adrBfloìolà nella Calle di Mezzo 
alla Posta, e «adde. 

Raccolto da niia guardia di P. S, e 
dai faochini &laootno Maura e Antonio 
Barti, fa adagiato in una gopdola 6\ 
trasponato all'ugpedaie, dove gli al ri­
ncontrò la frattura dell» tibia destra. 

Il povero Nooente era in iatuto di 
convaleseanza per una grave njalattia. 

i t n i n b i i i i o a b b r i i r l M t n . In 
Koniieaso (Ziiglio) U bambina Marghe­
rita Paulini di Gtio.Bitta, d'anni 7, ri­
masta in cucini» moraentaneatuente in-
castodit», fu inveatita dal fuoco, per 
oni rimase vittiffla della gravi nstlos! 
riportata. 

Pl«i««»l« I n « « i i 4 i l n , A Bava-
soletto fTolmeza!') «'iaoatidiù nna parte 
eli an bo90o col diinno di L. 2001 la 
oausa si ritiene aooldentale, 

Comiiuiettti 
Continuando a dire la v«rltà in a«-

guito all'articolo fatto Inserire n«l n, 
asti dell'anno 1893 di questa reputato 
Giornale dal aig. lianfranoo doti. Liani, 
dsvo aggiungere che la ridassioue d»l 
mio cr«ditoquale curatore della (oatanza 
della miuoreniis Eleonora Toso di Oi-
vidale p»l quarto resoconto, avvenne per 
convenzione, non già per rilievi fatti 
dal »ig. »vv. Vittorio NUMÌ (i quali ri­
lievi suno di molto inferiori alla citra 
ridotta) ma per mia «ooondisoendenza, 
avendo, trattandosi di una mìa nipote, 
calcolato di rinunziare a quasi tutte le 
mie oompetenee, e per interpoiizione del 
Big. dott. Liani stetao. 

Quant'i alla olaaaola accennata in 
deito !irt:Colo, oi sarebbe ohe dire,... 

Cividale, 3 gunnaio 1893 
Giovanni Mariani 

Par una tutela. Si legge nel Poru-
ìnjutii del 21 dicembre 1892; 

• Io seguito alledel.bernaioni del Coiv 
sigilo di tutela dell» minor» Eleonora 
Toso oggi preee avanti il E . Pratore 
di qui, i sottoscritti BÌÌ paterni^ hanno 
rinunciato al c«r!oo di consulenti; per 
cui ora a formar parte dei consiglio 
Bteaso restano i sigg. lìascherà Gliuseppe 
di Tavagiiaooo, Nuisi doit. Francesco, 
Nussi dott. Vittorio • Zannila Pietro 
di Cividale. 

« Quindi sono fuori del Cciiaiglio 
tutti i parenti affluì e aoUaterRli più 
prossimi » 

Oividale, 8il dicembre 1808 
doU. Giuseppe Toso 
Don Angelo'Foso 

GIOMGA GimBÌNA 
V e l e B r a m i u n H e a l e . A l tele­

gramma di felicitaxioni inviato dal no­
stro sindaco alla famiglia Reale in oc­
casione del capo d'anno, fu risposto col 
seguente: 

« Bna Maestà il Ite e Beale famiglia 
ringraziano la cara cittadinanza udi­
nese degli augurii afiettaoai e devoti 
dei quali ella rendevasi gentile inter­
prete nella ricorrenza dei capo d'anno. 

Il Ministro 
Ratta/ixi » 

I n a u g u r a z i o n e i l e l t ' a u u o 
I S l u r l t t l c n . 11 giorno 7 oorr. presso 
questo Tribunale civile e penale avrà 
luogo l'inaugurazione dell'anno giuri­
dico, colle solite cerimonie e formalità. 

l a t e w d f t u x u d i f l M a u i e a . Nei 
giornali di Venezia vediamo annunciati 
parecchi movimenti nel personale degli 
intendenti di finanza del Veneto, come 
p. e. Vicenza, Rovigo, Treviso e Ve­
nezia. 

Notiamo però ohe, quantunque va­
cante il poeto qui, essendo stato collo­
cato a riposo il comin. lyiaroo Dubalà, 
dell'Intendenza di Udine non si parla 
punto. 

i l temilo e la neve. 
Qui ed altrove. 

Questa mattina abbiamo freddo si, ma 
un sole ohe rallegra, dopo le giornate 
di neve ohe oi rattristarono. 

Dando uno sguardo al di fuori, tro­
viamo ohe il maltempo a la neve hanno 
imper?er»ato un po' daportutto. 

Ieri a Napoli, a varii intervalli, ha 
nevicato abbondantemente. A Roma vi 
fu una grande nevicata durata oltre 
un'ora. A Bologna pure 4 caduta una 
iforie nevicata e laoiroolaziono dei tram» 
a cavalli ed a vapora fa interroti»; 
tutti i treni in ritardo, A Parma ne­
vica due giorni ed il freddo è in­
tenso j bìroolazione di tram e carrozza 
intorrotlai A Trieste continuò una bu­
fera di neve con inaudita violenza; la 
città ieri era coma morta ; sospesi i 
trama e le vettura ; ohiusi pure i taalri ; 
la bora adunò enormi amaiai di neve. 
A Novara tu trovato sulla strada prò 
viuciale il cadavere di un contadino 
morto per il freddo intenso. A Milano, 

\ 
Torino e Verona, la neve ha raggiunto 
un» considerevole altezza. 

Dall'ent ro ai hanno notizie peggiori. 
Telegrafano da Pietroburgo ohe nel di­
partimento di KasRn la gente muore 
pur 1» strade di freddo ; il noto pittore 
Wierzwineki di Varsavia, facendo nna 
passeggiata a cavallo n"l boschi presso 
Bielostook, ia assalito da lupi affamuti 
che sbranarono lui e il euq cavallo. 
Dalla Svizzera si ha che i laghi sono 
in parte gelati ; i fiumi trasolmmo ban­
chi di ghiaccio; a Neuohatel il freddo 
è intensissimo. Da Parigi si segnalano 
cinque decessi causati dal freddo, e di­
spacci da Londra riferiscono ohe il 
freddo è intonaieslmo in tutta l'Inghil­
terra j una tempesta di neve imperversa 
& Landgace e fiitmsgate; in alcuni punti 
la neve ha raggiunto l'altezza di qu n-
dioi pollici; anche in Irlanda la tem­
peratura è oradissima. A Vienna ebbero 
una immensa nevicata; nndmimìla ope­
rai disoooupati, fra cui donne e vecchi, 
lavorano allo «gomberoj molti son la­
ceri, senza mantello. 

l'ntli i treni giungono con pareoohia 
oredi ritardo; il servìzio Pontebba-Trie-
sle-Fiuma è addirittura sospeso; man-
onno le posti d'Italia, d'Ungheria, di 
Russia e di Gormaniu. 

A Vienna è interrotto il servizio dèi 
trama e delle vetture: la città è deserta. 
Molti fnriti in seguito a cadute. 

In Spagna si ebbero temperature molto 
basse a nei piosi montuosi freddo ec­
cessivo; la temperatura è scesa a 6 ed ; 
8 gradi sottozero; non bastano i grandi, 
falò accesi nelle spianate a rianimare i , 
pastori assiderati dal freddo. { 

C o r r i s p o n i I e u K e K l d l n e -
V l t i u n u , La Direzione dello Poste di 
Udine, avvisa che por ioterrazione della 
lineaNubrasiiia-Vienna,le corrispondenze 
da avviarsi per colà saranno indirizzale , 
eooeziooalmente per la via Pontebba. j 

nessuna niiown '' 
circa il furto delle 50 mila lire 

Dna persona ha scritto al Ruio dei 
Carlino di Bologna^ chiedendogli notizie 
intorno all'esito delle ricerche fatte dal­
l'autorità di P. 8. per scoprire 1'au- , 
tore 0 gli autori del furto di 50 mila 
lira io danno della Bauja Nazionale, 50 
mila lire che dovevano da Bologna 
giungere in pacco a Udine, e invece si 
fermarono nelle tasche di qualche • ga­
lantuomo. » 

E il Resto,ìieX sno numero odierno 
risponde ohe non o' è nnlla dì nuovo, e , 
perdura tuttora i' incertezza. i 

l ' e r i v«3t« i -aa t d e l 1 8 1 8 e 
1 8 4 0 . Il progetto di legge proposto 
dall'oo. Del Vecchio, a favore dei ve­
terani che fecero la campagne del 1848 
1849 novera cinquemila veterani per i 
quali si proporrabbe di dare frattanto 
un sussidio di oantoaansanta lire. Oc­
correndo allo scopo la somma di lire 
ottocento, mila il progetto proporrebbe 
un mutuo da farsi con una Banca per 
non gravare i bilanci in oorso. 

C r « c e R i i s a a (Sezione di Udine). 
Il Sottccomitato nella seduta del 81 di­
cembre p. p , approvò il Preventivo del­
l' azienda sociale di questa sezione por 
il 1893; le provviste fatte e le opere di 
manutenzione effetti dell' Ospedale di 
campo; i diversi lavori eaeguiti nel ma­
gazzino dal materiale; le riforme della 
numerazioae,delle cassa e colli in rela­
zione agli altri Ospedali della Croce 
Rossa. 

Presa alto del verbale d'ispeziono al 
magazzino sociale, fatta da delegato del 
Comitato centrale, e della oonsegnaavuta 
del materiale completo, nonché della 
soddisfazione del suddstto Gomitato per 
quanto a vantaggio della istituzione 
dulia Croce Rosea fu fatto ,e si fa in 
Friuli. 

ganeri da comprare alle case dei aool ; 
e ohe il riparto annuale del sopraprezzo 
fra scoi costituiva un lucro; e toglieva 
il carattere di beneficenza voluto dal 
detto 8M. 5. 

Dibattutasi la causa, a dopo In di­
fesa del prof. Ugo Eubbeno e dell'avv. 1 
Barbanti, il pretoro di Budrio assolse 1 
la S loietà, affermando ohe « il riparto i 
del sopraprezzo non costituendo ohe J 
restituzione ai soci dall'.inticipo dato 
in via provvisoria al presidente, ohe è 
il loro incaricato comune, non oostitnisoa 
lucro; ohe soltanto il ooneumo nei lo­
cali della società costituiva la contrav­
venzione. » 

P u r gii « l e t t o r i u m i n i i t i * 
B t r t i l l v l . I l i Gluma inunioipalediU-
dine invita, tutu coloro ohe sono chia­
mati dalla legge comunale e provin­
ciale (testo union) del IO febbraio 1889 
D. 5921 all'esercizio del diritto eletto­
rale, amministrativo e non sono inscritti 
nella liste attuali, a presentare entro 
il. 15 gennaio corrente la domanda per 
la loro iscrizione. 

Chi presenta la domanda per essere 
insorìlto nello liste elettorali deve cor­
redarla colle indicazioni comprovanti! 

1. il luogo e la data di nascita; 
8. l'atto, ove oocorra, ohe provi il 

domicilio e la residenza nel oomun»; 
8 i titoli in virtù dei quali a te­

nore della legge su ricordala domanda 
la Iscrizione. 

Alla doinaoda a! uniranno i docu­
menti necpseari a provare quanto non 
tosse altrimenti notorio. 

I documenti, i titoli, certificati d'i­
scrizione nei ruoli delle imposte dirette, 
che fossero richiesti a tale oggetto sono 
esentì da qualunque tassa e spesa. 

Della domiuda e dei documenti an­
nessi può richiederai rioiivuta all'atto 
della presentazione. 

8i ' a e n m o n i z l o n e d ) €in ve-
s c o r o a « o r l a i i («t i>l»t c l e r i ­
c a l e Il vescovo di Linz ha veduto 
la necessità di prendere la parola par 
dare un'ammonizione a certi periodici 
olmioali, con un editto m cui si leg­
gono le sognenti linee: 

« M'intendo specialmente quei fogli 
a quegli articoli ohe danneggiano il 
rispetto alla Santa Sedo ed ai vescovi, 
perchè vogliono faro in tutu) e per tutto 
a modo proprio. Ammonisco caldamente 
il reverendo clero contro quelle produ­
zioni della stampa che sotto, colore di 
zelo per la Chiesa, spiegano" tendenze 
molto lontane da vero amore per la 
Chiesa e per la Patria; inetto pure in 
guardia ooutro quella stampa dm smo-
datiimente lusinga la vanità del giovane 
clero.... » 

*"«!• Se cii»oi|i«5Pf»tSv« d i c « u « 
« u n o . Il 23 sottombra p. p. l'appal­
tatore del dazio del Comune di Medicina 
mise in contravvenzione la Società coo­
perativa di Gauzauigo, sjsteueudo che 
il fatto d'aver trovato alcuni soci a 
bare del vino per la atrada, toglieva il 
bBnifloio dell'art. 5 della legge, ohe «-
sent a le Società che distribuiscono i 

E i e t t o r i tMt l i t i c l . Da G-iunta mn< 
nioipals invila, a sensi dell'articolo 16 
della legge 24 settembre 188iJ tutti oo-
loro cfas non essendo Inscritti nelle li­
ste degli elettori politici sono Chiamati 
dalla legge suddetta all'esercizio del di­
ritto elettorale, a domandare entro d 
corrente mese la loro inscrizione. 

Hanno diritto di essere inscritti an­
che coloro ohe pnr non avendo compiuto 
il ventunesimo anno di età lo compiono 
non più tardi del 30 giugno 1893. 

Ogni cittadino del ragno chrf presenta 
la domanda per essere inscritto nelle 
liste elettorali deve corredarla colle in­
dicazioni comprovanti: 

1. il luogo e la data di nascita; 
2. l'adompirajoto delle condizioni di 

domicilio e di rasideiìza di cui l'art. 13 
della legge sopri indicata; 

3. i titoli in virtù dai quali domanda 
l'iserizion». 

I non cittadini devono ginstifloare 
l'adempimento delle condizioni prescritte 
al n. 1 dell'art. 1 della logge stessa. 

Da domanda deve essere snttosoritta 
dal ricotreute: nel caso ch'egli non la 
possa «ottiìaotivere 6 tenuto ad unirvi 
una dichiarazione notarile chs ne atte­
sti i molivi. 

Alla domanda ai uniranno i documenti 
necessari a provare quanto non fosse 
altrimenti notorio. 

I documenti, i titoli, certificati d'i­
scrizione nei ruoli delle iraposto diratte, 
che fossero richiesti a tale oggetto sono 
esenti da qualunqua taaS'i e spesa. 

S*ep (iili c l e t f o i ' 8 C O Ì M I I I O » ' -
« l a l i > hi Giunia municipale di U-
dino invita chiunque abbia i requisiti 
voluti dalla leggi vigenti per esercitare 

i il proprio diritto eleitoiale commerciale 
I e non si trovi compreso nella lista del-
; l'anno 1892, a domandare l'inscrizione 

entro il gorno 15 gennaio corrente. 

l * o r 1 g i o v a n i u a t l n e l 1 8 ' i ' S . 
Il Municipio di Udine ha pubblicato il 
seguente manifesto: 

Vieto l 'art, 19 del testo unico delle 
Leggi sul E•olntamunto dell'Esercito, 
approvato Col E. Decreto 6 agosto 1888 
N. 5655, Serio terza. 

Si noli flou •' 
1. Tutti i cittadini dello Siato, o 

tali considerati a tenore del Codice Ci­
vile, nati ira il 1 gennaio ed il 81 
dicembre 1875 i quali hanno domicilio 
legalo nel territorio di questo Comune, 
sono in obbligo di domandare entr.j 
questo mese la loro inscrizione e di 
fornire gli scliiarimenii che in occasione 
potranno loro essere richiesti. Ove tale 
domanda non sia fatta personalmente 
dai giovani anzidetti, hanno obbligo di 
farla i loro genitori o i tutori. 

2, I giovani qui domiciliati ma nati 
altrove, nel chiedere la loro lactizione, 
esibiranno o faranno presentare l'astratto 
dell' atto di loro nusoita debitamente 
autenticato. 

3 .1 giovani ohe non aiuno domiciliati 
io questo Comune, ma ohe vi abbiano 
la dimora abitualo nel sauso dell' art. 
16 del Codioo Civile, hanno la facoltà 
di fu'si inscrìvere »u queste Ii4e di 
leva per ragioni di residenza. In que­
sto caso la loro domanda equivale, per 

quanto concerne la leva, alla prova di 
cambiiraènlo dì doiuioilio nel senso dei 
successivo art. 17 del Codice stesso. 
: 4, Nel CUBO ohe taluni dei osti nel­

l'anno 1875 sia morto, i gunilori, tu­
tori, 0 congiunti esibiranno l 'estratto 
legale dall 'alto di morìe che dall'uffi­
ciale dello Stato Civile sarà rilasciato 
In carta libera, a norma del disposto 
dall' art. 21 dal testo unico delie Leggi 
sul bollo approvala col Regio Decreto 
del 13 settembre 1374 N. 2077 serie 
seconda. 

5. Saranno Inscritti d' ufficio per età 
presunta quei giovani ohe non essendo 
compresi nei registri de l l \ Stalo Civile, 
siano notoriamente, ritenuii aver 1' età 
richiesta per rìosorizione. Essi non sa­
ranno cancellati dalle liste di leva se 
non quando «bbiaho provato con auten­
tici documenti, e prima dall'estrazione, 
di avere un' età minore di quella loro 
attribuita. 

6. Gli ommeasi scoperti saranno po­
sti in capo dì lista della prima class» 
chiam ta dnpo la scoperta oramissioiio 
ed Inoltre sottoposti alle pene di cui 
l'art. 162 del suddetto testo auioo dalle 
lieggì sulEeclutamento. 

Si avverte intanto fin d'ora ohe gli 
inscritti di leva ohe ai-essero dirliio ni-
assegnazione alla 3. categoria non po­
tranno a termine» di legge ottenerla se 
Il loro titolo non sarà comprovato a,' 
vanti al Oiinaiglio d» leva, medmnte l / 
(ireaentazian» di tutti i prescritti docii-
menti pienumente regolari e oomplftù 
durante la sessioha dell» loro leva»' 

A tal'uopo sono in genere neoissari 
gli atti di naàcite, ed, ove oooorra, di 
morte dei membri delle famìglie degli 
inscritti dalja cui età o dalli^ cui morte 
può dipendere il diritto suddetto;ed 
in lutti i oasi è poi necessario uu oer 
ti Beato rilasciato dalle competenti au­
torità, da cui risulti il seguito matri­
monio legale fra i genitori ed, occor­
rendo, fra gli avi dagli inscritti. E sic-
come tali al t isono v.ilidi ancorché ri-
I isolati in antecipazione casi sarà bene 
che gli inscritti o le loco famiglie le 
richiedano fio d'or» perchè se avvenisse 
come soventi avviene che essi risultino 
errati od anche onimessl, possano su­
bito ricorrere all'auiorità giudiziaria per 
farli rettificare o sostituire abbastanza 
in tempo per produrli uilimsute al Con­
siglio di leva. 

VtMÌ ti i n l a u r e . Il Municipio ha 
pubblicato il seguente avvito: 

CompilutO lo «tato dogli utflntì ptjsi 
e misure pel biennio 1893 - 94, si pre­
viene ohe il medesimo trovasi depositato 
presso l'ufficio rnuuioipule d'anagrafa per 
giorni otto, affinchè tutti gli aventi in 
tersaae ne prendano ongnizione, e quelli 
che si ritenessero indebitamanteinscritti, 
possano produrrei relativi reclami giusta 
l'articolo tì2 del regolamento per il ser­
vizio metrico approvalo col r. decreto 7 
novembre 1890 n. 7249 serio 3, 

Gli'Utauti non ooinpres' nullo stato 
di cui sopra, dovranno presentare la 
loro denuncia, sotto ouramlnatoria, in 
difetto dell'ammenda da lire 'i a ÒO, 

A K n n l c i i i i u d i C d l n o 

Tassa della rioohezza mobile 
AVVISO 

Si rende noto ohe in esecuzione delle 
leggi e dei regolamenti in vigore per 
la riapossioue ilelle imposte dirette sono 
stati depositati nell'ufficio comunale, e 
vi rima'ranno per otto giorni consecu­
tivi, a cominciare da oggi, ì. ruoli del­
l'imposta di nsoheeza mobile. 

Chiunque vi abbia interesso potrà, 
durante tale periodo, esamiunrj i moli 
dalle ore 9 antimeridiane alle ore .3 
pomorid'ttne di ciascun giorno ed al­
l'occorrenza anche il registro dei poa-
saasori dei redditi presso I' agenzia delle 
imposte. 

Ciascun contribuente da oggi è le­
galmente costituito dubilor» della im­
posta, par cui è inscritto nel ruolo; ed 
ha obbligo perciò di pagarla alle sca­
denze stabilite dalla legge nel modo 
«eguflute; 

Pei ruoli principali; 
Prima rata al 10 tebbraii, SBoand'v 

rata al IO aprile, terza raia al 10 giu­
gno, quarta rata al 10 agosto, quinta 
ruta al 10 ottobre, scita rata al 10 di-
oembre. . 

Pei ruoli suppletivi 
ohe si pubblicano in marzo: 

Pr ma rata al 10 aprile, seconda rata 
al 10 aprile, terza rata al 10 giugno, 
quarta rata al 10 agosto, quinta rata 
al 10 ottobre, sesta rata al 10 dicembre. 

Pei ruoli supplelivi 
che si pubblicano in luglio: 

Prima rata al 10 ugosto, seoouda rata 
al 10 agosto, terza rata al 10 agosto, 
quirt» rata al 10 agosto, quinta rata 
«I 10 ottobre, ««sta rata »l 10 diosm-
bre. 

P$i ruoli ruppleiivi 
ohe SI pubblicano in novembre: 

Prima, seconda, terzi, quarta, quinta, 
sesta, rata al 10 dicembre, 

I contribuenti sono avvertiti die per 
< ogni lira d'imposta scaduta s non pa-

giita inuurrerauno lenz' altro nella tiu''^ 
di aeniesimi 4. 

Si rammenta poi per tutti gli>ff»lW 
ai contribuenti : 

1. Che entro sei mesi del' nltitno 
giorno della pubblicazione doi^ueli eWi 
possono, anche mediante asmpfae scheda 
di rettifica, ricorrere, all'inendeate di 
Finanza per gli errori msiMìali, ed al-
l'intendanle stesso o all' Oommiasioni 
par la omessa o irregol'rsnotìfloizione 
degli atti relativi al.K procedura del­
l'accertamento. / 

a. Che nello slMr' termini possono 
ricorrere psr la d^pi» iscrizione dello 
stosso reddito usi'ruolo di un Comune, 
a nai ruoli di d<* Comuni della «tessa 
Provincia o di,du« Provincie diverso, 
quando non ni oontsiliuo l'ammoniare 
0 l'e«itt«uza,'ll ricorso dov'esser» fatto 
all'luteuden^» di FIUSUZÌI O al Mini-
atero delIf'B'inauz» «acoudo ohe la du-
plieazionv Siasi verificata nei moli di 
duo CoBUui della sieasa Provinola 0 di 
duo PjìJVmoie divsres; e oio senza pra-
gmdij'o ilei diritto di ricorrere alla 
O'oia/iiss'on* provinciale o alla centrale. 

3 ' Che per l« oostazioni di reddito 
po/isono ricorrere all'Intendente di S"i-
niuza per quelle verificatesi prima della 
ji'ubblioazion i dei ruoli entro tee mesi 
dall'ultimo giorno della pubblicazione 
stessi, e per quelle che avverranno in 
«ogaito entro tre mesi del giorno della 
oeesaiione. 1 ricorsi presentati oltre 
questo termine legale saranno pure am­
messi, ma lo sgravio in tal caso sarà 
oouceiso aohento dal giorno della pre­
sentazione del ricorso all'agenzia ò al-
l'ufftoio comunale, "che sono tenuti a 
rilasciarne ricevuta, 

4. Ohe qualora intendano ricorrere 
all'autorità giudiziaria dovranno speri­
mentare tale diritto entro sei mesi 
dall'ultimo giorno della pubblicazione 
del ruolo se le quote insoritte nel me­
desimo sono defittitivaraeute liquidata 
0 dalla dat« della notifioazione dell'ul­
timo aito di aooertameuto se questo 
oggi non è ancora defluitivo. 

6. Che il ricorso comunque presen­
tato non sospende in alouo caso l'ob­
bligo di pagare l'iiniioata alla scadenzi. 

l)al Municipio dì Udine, 
addi 1 gennaio 1899, 

Il Siadftco 
ELIO MOBPURGO. 

d e t t e i i - l u d i SP)«l«t<iun< Beco 
il riaultat) definitivo dell'estrazione:: 

Vinse il premio di 200,000 lire la 
cartella col numero 2,653,543. 

Vinao il pramìo dì 10,000 lire il nu­
mero 3,474,252. 

Vinsero i due premi dì 5,000 lire i 
numeri 1,3:26,368 e 0,630,351. 

Vinsero i quattro premi di L. 1,000 
i numeri : 
1,173,419 2,239,520 2,679,116 1,079,739 

Vinsero 1 quattro premi di' 750 lira 
ì numon : 
0,105,241 2,379,294 2,504,886 1,460,873 

Vinsero gli otto premi di 500 lire i 
numeri : 
2,918,076 2,248,123 0,830,0681,205,967 
0,966,088 0,812,461 0,03i,222 0,370,151 

Vinsero 1 dieci premi da 500 lire ì 
numeri ; 
1,628,2540,892,639 1,497,116 1,083,861 
1,832,022 O,O01,53H 2,248,736 0,434,582 
0,636,790 2,070,184 

Vinsero i quaranta premi di 150 lire 
i numeri ; 
0,329,604 0,855,3900,041.180 1,340,645 
2,455,3tia 2,796,406 0,942,636 0,329,748 
2,706,987 2,135,789 1,683,703 1,185,759 
1,628,521 2,0 I3,4ì<3 2,153,374 0,562,3ìS6 
0,747,2'<4 0,191,268 0,874,904 2,840,042 
2,260,701 0,242,927 2,077,834 1,961,594 
1,065,543 0,541,824 2,927,863 0,797,957 
1,939,908 2,578,520 0,820,237 1,950,135 
1,583,675 1,801,6412,437,709 0,178,361 
0,460,187 2,848,859 1,789,580 2,444,315 

Vìnsero i cento premi di 100 lire i 
numeri; 
2,094,5231,390,009 0,640,894 0,849,575 
0,286,681 2,185,769 0,512,769 0,278,652 
1,400,4230,156,783 2,255,7441,016,056 
2,793,950 0,923,363 2,066,813 1,645,328 
'^,135,607 1,118,822 0,106,210 2,742,974 
1,686,294 2,285,551 0,335,117 2,749 35g 
0,957,270 1,988,313 6,593,672 0,781,037 
0;650,120 2,914,014 0,810,409 1,684,113 
0,500,714 0,603,999 2,437,692 0,548,880 
1,073,328 1,276,945 2,7,^1,766 1,078,140 
2,754,848 2,741,534 0,734,8041,037,648 
2,616,626 2,9!f4,872 0,298,938 1,436,499 
0,546,0880,527,526 0.952,706 0,306,912 
2,238,782 2,922,349 0,998,815 0,985,212 
0,363,960 1,688,601 l,966,ìi45 2,250,772 
1,739,889 1,983,818 3,236,359 1,243,238 
1,6132,569 1,663,297 1,243,573 0.691,1(12 
2,957,692 2,151,818 2,872,360 2,204 217 
0 091,072 2,052,611 0,635,635 0,664 658 
3,986,674 0,918,237 1,782,253 0,776,616 
0,05'3,806 1,237,801 2,997,805 0,367,578 
0,263,332 1,283,736 2,648,097 0,960 357 
2,926,360 0,720,659 2,886,366 2,753,829 
2,998,616 1,821,189 1,870,587 0,019,188 
0,067,934 2,234,423 0,700,066. 

I premi di 20 lire furono vinti da 
tutto lo 7500 cartalltì comprese fra il 
numero 1,500,001 e 2,260,000 con fi­
nale 79. 



IL F R I U L I 

• I A t t i l a d r i K l i tignnit d i eam-
m e r c l n . Il Comitato d i re i t ivo . ormai 
deflnit ivstnento oo«ti tmìo per d a r e qne-
9to ballo, si è g ià messo a l l 'opera per­
chè le cose riescano bone. S o n a i dubb io 
gl i sforzi di qaei g iovanot t i s a ranno 
aoronat l da splend da riesoiliB, e la be­
neficenza a v r i a r i t r a rne tu t t t t il v a n ­
tagg io dasiderabile , 

B % l l c t t l • i l H i i n n s n v l c t l t e pel 
capo d ' anno 1893, a benefloio del la Con­
gregaz ione di Gai-ità: 

E lench i precedent i n . 69 . 

Dèi Q-indiee P i e t r o n. 1, V o ' p e oav. A n -
tua io 2 , 

1 bigl iet t i al vendono a lire 2 I' ano 
preeso !' ufficio della Congregazione e 
le irbrerie Toaolini in piazza Vi t to r io 
E m a n n » l e e Bardusoo in v ìa M e r c a t o ' 
vècchio. 

B u o n M < i s n « » i « . Offerte f a t t e a l la 
locale Oongregazi ne di Car i tà in mor t e \ 
di Vitiorio Bare •reo ; 
Goiotti oav. dot t . l? jbio l i re 1, Pont in i 

prof. An ton io 1, Novell i BrmeDegi ldo 
1, E l l e r o VinoeiiKO 1, Ber taoiol i Teo-

. dolindo 1, Aiiuoni Clodomiro 1, B u s -
Batti A. C. 1, Celol t i -Ongaro Anna 1. 

La Banca di Udine 
avvisa 

che a partire da oggi è pagabile 
la cedola N. 59, iateressi secondo 
semestre 1892 sulle proprie a-
zioni in lire 1,25 cadauna, presso 
la Cassa della Banca dalle or« IO 
ant, alle 2 pom. 

Le cedole dovranno essere 
auilierate su apposita distinta 
fornita dalla Banca. 

Udine , 2 gennaio 1892 . 

Il Consìglio d'Amm. 
Avvaso 

. EBBendo il sot toscr i t to c o l i , gennaio 
cor ren te , d ivenuto unico piroprietarlu d e l 
negozio di manifa t ture es ìs tente in piazza 
S. Giacomo, già vecchia d i t t a Sl:ufferi, 
a v v e r t e ohe d 'ora in por il negozio sH'aso 
oorri-rà sotto il aome Raimondo ù'r-
6ani,e SKi'à furnlto di qualeiasi g e n e r e 
di manifa t ture ' ed a r red i eouleaiaatioi, 
Come per lo passato , fiduoioao di ve-
dsrs i ouiitiniifito il favore della clien­
te la . 

; Udìae, 2 ggnnaio 1893 

Raimondo Urbani. 

^ H . r a t l f e u c u i d l . A l l a Bot t ig l i e r ia 
Dor t i l - " " ' ' ' giorni, nel ls ore pomer i ­
d iane ' • t rovano i Krapfen ca ld i . 

, \ A W » S O 
L a aottot '*' ' ' '• '* D i t t a «vvar te il pub­

blico ohe d a \ " S 8 ' ' " P " ' " d i a su'i bot­
t ega da macel^ ' * j ' - ' " " » ' " q u e s t a .Ci t tà 
e precis i .mente V » Via P.-ll iocerie n. 8, 
vende rà carni di 1BU8 e di Vitello di 
p r ima qualità, anziOv'*»* ^^ seconda come 
pe r io passa to . \ 

t i e r ta , in segui to a ** '» innovaaione, 
di veders i onora l a d a ", »»cv i e n u m e ­
rosi ol ienti , p romet te s ' " d o r a esat­
tezza e p a u t u a l i t à nel s e . ' * » , nonché 
disore tezaa nei prezzi . 

TJdino, 21 dioembto 1891 
tanti Anna 

" P e l « 8 » a . L a t !pogr: i f ia Marco 
Bardnsco ha pubbl icato 11 ifago, la­
nari par V an lii93, no.nohé VAlma-
nacio mensile friulano pet det to anno, 
coi mercati bovici della P i ' ov ìno ' a , se­
gua l i giorno per g io rno . 

\ v v i n » M i - : > t t i 8 M c o . I l profi-s-
sorn Antonio A ulrea G h e r r i , insegnunin 
n e l r l - i i i t u t o D n . 11 a p r e il 16 corrf-iiic 
iaorizioiil ad mi c.iirao di l ingua fra -
oeSH secondo l ' o ra r io P p rogrammi g-i 
ve rna t iv i (ginuusi .li e t ODICI) per i gui-
vaiii ohe avesanro bisogno d ' u n t ipct i -
t o r e . 

la lezioni incumiucaraano il 2 0 d e i 
de t to mese ed a v r a n n o luogo nei giorni 
ed ore In cui gl i itisoritti non dovraatio 
p r e senz i a r e In regie sounle. 

XJa tassa pe r / ' a rmo scolast ico è di 
l i r a ve n t a no , ( I j . 8.1.00) pagab i le in r a t e 
mensi l i a m e c i p a i s . 

Dalla Dirszione dall'btituto Ooaadi 
Udiat, Il 18 diearabre 1892. 

A V V I S O 
I l so t tosor l t io rende noto al pubblico 

di ave r e Ano dal 1° novembre p. p , a s ­
sal i to par conto propr io il 

ilagiazieiao %.tsunami 
della r e p u t a t a d i t ta Volpe e Buzzi , 
e di tenerlo fino da oggi tornito abbon­
dan temente di t u t t i gli articoli mercan­
tili delle migliori provenienze della Ca-
r i n t i a . 

Kduo ioso di vedersi onorato da nu 
morosa clientela promet te fln d 'ora e-
aa t tezza e p n n t a a l i t à nel servizio, nonché 
diaoreiezza nei prezz". 

Udins, 'it dioamlire 1692. 

Pietro PÌU88Ì 
S l g i l e f t i d Ì M p n n s M v i s H i ^ | i « ] l 

c a p o d ' H O M O a S O S . 1 bigl ie t t i 
di-peos;i visite pél capo d ' a n n o 1893 
SI vtiodoao a to ta le beneficio di questa 
CongpegazioiiB di Cur i la a L. 2 cadauno 
pie.Mo i'ufflal.i dell» ateaaa e lo l ibra­
ria t.-atelli Tos iUn ì piaaza Vi t to r io 
E m a n u e l e , M. Bardusoo via Meroato-
veoohio. 

Osservazioni metearoiogichs 
s t a z i o n o J i Udine — R . I s t i t u t o Tecnico 

B - 1 . 98 loto 9 a.|oro 3 p. oro 9 p j gior. 8 

Bar. rid. a ÌO j 
Allo m. 116.10 
liv. iol maro 142.8 742 3 743.7 74B.O 
Umido retai. 60 iS 75 23 
Stolto di oiilo cop. cop. oop. misto 
Aoflua oad. m. 1 — 
ICdiroiione calma —. — — Aoflua oad. m. 1 — 
ICdiroiione calma esima catma Salma 
;(val. Kiloia. ! — — — — Tena. «cntigr- r 1-2 . 0.8 1.0 1.2 

tamparflturB(maiiaima 2.0 
(rainìKia 5.2 

Temperatoa raìnitoa all'aperto G.6 
Tempo probabile 

Vent i freschi forti se t tentr ional i al 
nord — Dialo nuvoloso con p iogge o 
nevieiite, t enden te al sereno — tempe­
r a t u r a bassa làjta a g i t a t o . 

Preparativi russi... per la pace 
Sor ivot ioda P io t ruborgo , 80 d icembre ; 
« E c c o v i p.na not iz ia-oho,quando s a r à 

universa lmente oonoaciiita, non man­
cherà di p rodur re uu cer to effetto; Il 
Governo rns-^o, oh'è pure già obe ra to 
dai deb i t i , e ohe fa delle grandi econo­
mie, h a deciso di sovvenz ionare con 
160,000 rubl i a l l ' anno la Oorapagnia 
di Navigaz ione G a g a r i n . N o n è per far 
rifiorire il oommeroio russo, ohe il mi­
nis t ro delle finanze è venuto a ques to 
p u n t o ; è per ave re a d spoaizioiie del 
Governo u n a fl.otta mercant i le p ron ta a 
t rasformarsi a l la pr ima occasione in 

I floita di g u e r r a ». 

Ques t a notizia s ta rebbe a lquan to In 
cont raddiz ione colla intervis ta della 
quale pubbl ichiamo il resoconto in p t i r aa 
pagina . Il le t tore tenga par buona 
quella. . . . ch 'è di suo g n s t o . 

NiJTIXIS E OISPACCÌ 
DJ'lh MATTINO 

Progetto Bonacci sulla precedenza 
del matrimonio civile 

Il progetto di Bonacci sul 
matrimonio religioso slabilisce 
una pena variabile dalle cin­
quanta alle 2000 lire, e la per­
dita dei diritti patrimoniali che 
siano vincolati alla condizione 
del celibato. 

Sonvi inoltre pene minori per 
i testimoni, pone maggiori per 
i parroci, arrivando fino al car­
cere e alla perdita definitiva 
del beneficio, ia caso di ripeti­
zione di reato, Si ammette la 
ecce'iione pel matrimonio reli­
gioso in articulo niorlis. 

Per ia riforma dei Senato 
La commissione di senatori 

nominata per studiare sulle ri­
forme più opportune da intro­
dursi nel Senato per ottenere 
un miglior funzionamento, si 
limiterà a tare delle proposte 
per frenare la facoltà del po­
tere esecutivo di nominare 
nuovi senatori. 

Auguri! per la trìplice 
Si assicura die nel dispaccio 

di augurii pel capo d'anno, man­
dato a Francesco Giuseppe e 
all'imperatore Guglielmo, re 
Umberto dichiara che l'attuale 
politica estera" dell'Italia, per 
quanto gli spetta, avrà sempre 
il suo fermo appoggio. 

Gli imperatori Francesco Giu­
seppe e Guglielmo, avrebbero 
risposto con analoghe dichia­
razioni. 

Gorriere commarciale 
S e t e 
Milano, 2 gmnaio 

Nulla di nuovo nel r iapr i ra i dal mer­
ca to , che riBultò oggi p u r o non man­
c a n t e di r ichiesta e d i t r a t t a t i v » in 
g r e g g i o e lavorati. , benché con affari 
ancóra l imitat i . 

P reva lgono del res to immutab i l i le 
buona previsioni su l la s i tuazione, che 
se lascia pel momento des iderare m a g ­
gior a t t iv i t à di tr i iuaazione, p resen ta 
corsi di p iana farmezza su l le u l t ime 
quotaz ioni . 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UBINE, 4 

lìKMUldttia ,87 die. 28 dio. 
Jtel. 5 'I, eontanti . i 98.86 99.50 

fina mas» . . . . . 9(ì.80 96.60 
OWigaiioni Ai»e Eeeias. 5 • / , . .. 99.'/, 96,Vi 

OSibKlgìAailiiknt [ , ' I 
Iferrovia MaridìonaU ex caup.. . . ' 803,— 3(13.— 1103.-

S »/. Italiana t 298.— 295.— 295.-

Qennaio i892. 

%9 die. 80 dio. 31 dia.'S 
96.70 98.50 96.00 
98.75 96.60 98.60 
96.'/, 96.1/, 97.'/t 

Fondiaria Banca Razionalo 4 */̂  
4 >/, . 

« 6 Ve Banca di Napoli . 
Far. Udiae-Pont 
Foado Cassa Ui»p. Milano 9 "/a . 
Preatito Provincia di Udina , , '. . 

A K I O U I 

Banca Nazionale .' . . 
« di Udiaa 
• Popolare Friulana. . . . . . 
« Cocparativa Udiaaas . . . . 

OotamQcio U d ì n a s a . . . . . . . . . 
_« Venata . . . . . . . . . 

Socìstà Trsmwia dì Udine. » , . , 
> ferrovia M a r J d i o a a l i . . . . 
* • Madìtarransa . . . 

< ) u m b l e v M l a t e 
Francia . . . . . . . . . . . obaqnà 
Germania , • 
Londra. . . . . . . . . . . . « 
Ànatria a Bancaaotà . . . . # 
^apalaoni . . . , . . . . , . « 

V l i l n i l d l s p n c e l 
GliiQ«ara Parigi eu caupoua . . ., . 
Id. Boulavarda, era l i Vs poM. - • 

Toudaiua datiola 

488.—• 488. - 488— 
495.— 

470. 
•470.— 
606, 
:100.~ 

1270.-
llSiV 

ua.-
38.— 

1040. 
238,-1 

87,— 
859.—I 
6 3 9 . -

49».— 498 
470,— 470,~ 
470,— 470,~ 
B06.— 508,— 
109.- ! 100.— 

1250,—; 
11,1.— 
112,— 

3 3 , -
1040,-
348.— 

87.— 
666.-
539.-

303.—' 308. 
295.— 395.— 
488.-
493.— 
470.— 
47u.— 
606.— 
100.— 

48i,— 
490,— 
470,— 
470,-
50li,— 
100.-

1260.-
112,- ; 
112,—i 

1260.— 1240.-
112,— 112.--
112.—, 112.— 
gij 1 g3_ , 

1040.—'1040.—1040,— 
248.-1 248.— 34B,— 

37,-1 87,— 87,— 
6tl0.—! 660,—I 658,— 
S42,—1 541.—j 531.— 

.18,90 
97, 
96.V, 

303.— 
295. 
488. 
482.— 
470 
470. 
606.— 
100.— 

1275. 
U 3 . -
112.— 

83.-
1040.— 
248,— 

67, 

103,05' 104,- , 
123.1B 12B.U1 
28,06 28,11 

217 , - i 217,'/42,i , 
20,7»! 20,S2| 20,80; 

104,--
128,'/; 
28,12 

104.-1 104.-
128.'/il 123.'/, 

98.—! 92-80 
93.761 92.80 

92.801 
93.80, 

26.10| 
2.17.14 

20.80 

93.67 
9S.S7 

26,10 
2 1 7 . -

92.40; 

3 gen, 
9 6 . -
94.80 
94.70 

303.— 
395 .~ 
438.— 
493.— 
470.— 
470.-
607." 
100.— 

1246.-
112. 
112.— 

83.— 
104O.-
248,— 

87,— 

Sujatti Alessandro, gerente responsabile 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FtBBOVlABIA 

V n « K lìi 

Cucina calda a tutte le ore 
i P r c x ' a i i d i i t i a s z x m 

( I f requentator i del la sala in t e rna 
pagheranno il bigliet to d ' e n t r a t a s taziona 
sultanlo nei caso avessero da sort i re solte 
la teitoia). 

103,»/, 104,— 
127,76 128.'/, 
36.10 88.12 

917,— 2 1 7 , -
20,78 20.80 

93,S5 »S,89 
98,88 92,72 

gan, 4 
9430 
94,60 
88.— 

siis.— 
2 9 1 . ~ 
491.— 
497.— 
470,— 
470,— 
B08,— 
100,— 

1260.-
U2.— 
112.— 
38.— 

1040.— 
348.— 

87.— 
645.— 
630,— 

104.— 
128,38 
26.16 

217,— 
20,80 

92,62 
82,50 

Acqua di Petanz 
carijosìiea, li t ica, 

ai'-idula, 
ga'£osai, nutteiiifleiulca 

molto saperi Ite alla Viày 
e fiàssliuWer 

eoGelÌBntl8i<'ma acqua d a tavola 

Certifioitti de! Prof, Gu ida Baaoeili di 

Roma, del Prof. D e Giovanni di Pa-

tlova e d 'a l t r i . 

Unico concessionario per t u t t a l ' I talia 

A . W . » % A i » » « - B i l l u e - Su . 

btirliia Villana, Villa Mangili!. 

Si vande nel le Fa rmac i e e Drogherie. 

O H i l t U I O V E K I U t V I A U I U 

(vedi in q u a t t a pagina.) 

li»! di 13333 
IN II II iiaWIIIIMiMIIMM4*aMM»B»M^8W»IMUMJÌI»^ 

di F E l M I I I Ì l C l d r M E R l U l Z O , N A T U R A L E e MBOIOIHALE 
m mmlilp, ,t/r f5,ir>sj,r,[,no {Inmnain t/l Parigi 1839, ti f" premia pur i'olio ai fsaalo ili hierlmm 
1 ru,,.crUlo ili, 40 A NNJ i„ (.-micia, In ÌUm, lii 1«BI/ Ilo 'ra. ia,| ,i so" .-m /m̂ ^ 

m,?m,ìi,',pl',"",','' " ?.•";;' "; >'"'«=ll"l "".llvulcll' Emulsioni Sio Dono tabnricalo con 
lina ini:(a il-acij la a pnt (llsslmiiliiro mi olio ili tmaiiid lii(crlnro. 
Si viTiJ Mbment,. In li»t«ltó TRMUOOt*»!. Siitmli tollo .tali' W K t o » » itiPAnSBIO&HVI. 
Proifolto oresentaio al ConsiuHo superiora di Saiiltil a norma i!«l(« legjl Haenll. 

Solo p r o p r i e t a r i o : E C O « « . 2, Ktt<j CagtlgUono, FARiCit, «li io (aiìt l, Imti. 

mim [ 
Dote sicura per naa koaa oDciua 

sono ì prodott i dell'AUMENTARIA SONATI 

Corw Vmeaia, N. 71 ~ Milano 
Applicando Cent, « a in francobolli ad una 
cartolimi vaglia di solo I j i p n s si può 
avere franco n desti nazione ed a scolta uno 
dal aSgnonti artìcoli: 

Kg, 2.D00 Luganeghiui e cottìohini da cuo­
cere, 

> 1,800 Salame di Milano d'affettai- crudo, 
» « 5 0 0 .Stracchino di Milsno liurroso o 

GrescÓBzs. 
» S, formaggio Svizzero Grnyere. 
» 1.500 Granone parmigiano stravocohici, 

N. 30 Fonnaggini di Capra di Volsassina 
piccanti. 

» 16 Arringhe dorale affnia/cate dsl Baltico. 
» 8 Scattole Sardina all'olio Suissime, 
» 6 » AcciungliB all'olio ed al salo. 
» 3 » Tonno vontrescn scolta. 
» 2 » Caviale di Russia. 
» ' 2 » Mostarda di frutti 1, qualità. 

> 3 » Lingua cotta e conservata 
iniltorabìla 

» 28 Eleganti scatolette di Torrone di 
Cremona. 

» 1 Elegante scattola di Biscotti finissimi 
da The. 

Kg, 2- Panettone di Mdano, 
> 1 400 Ciooeolatta finissima. 

Da Kg. 1.1[3 a 2 Burro oatr.ralo lombardo 
a secondo del presto del mercato settimanale 
di Milano. 

CAVALLI £ GàRROZZS 
I I T a « ( c r s a l l l i a i l i a n o i n M l i n n » 

è l'unico Stabilimoato Naziondo approvato 
dal R Governo, dove corno ratori e vondi-
tori di cavalli o carrozzo, evitando,lutto la 
noie e disturbi, incontrano la migliori oooa-
aionì por oomperara o venderò cavalli 6 car­
rozzo aia di lusso, che ni .servizio o d'ogni 
altro (jeuere colle piti valido garanzie. 

I I T a C f t e r N a l l è il vero ambiento della 
praticità che offre tutte lo hiformazioni, che 
effdttua contratti anche per corrispondenza, 
baratti, nolegi;i, che yonde con patti di ri­
compera, ch i accoglie cavalli in pensiona, 
che assume ammaestramenti e tiene aparta 
scuola d'Equitazione. 

I I To t Je i - s a l i d i s t r a i fgoogn i .^camorra, 
à vantaggio della sua clientela, esclùde tutto 
Io inutili ingenti sposa d'esercizio e lo forti 
coinpartoolpaziiini protese dai tarsi. 

. H Ta«loiMii>H è niio stabilimento mo^ 
dello provvisto del migliore materia ie e dì 
un scelto personale, dove allevatori e pro­
prietari trovano da '.'onderà i loro cavalli e 
garantirsi sai modo.iiuii un ricavo netto. 

I I T o t t e r s u l l è una vera cooperativa 
tra venditori e compratori di cavalli e car­
rozze che devono consid'-rarlo come no'isti-
tnziona dì iiduoia, essendo il suo credito 
esclnsivjroaute basato sulla lealtà e sincerità 
dei contratti clic i i osso vengono conclusi. 

Pietro Zorutti 
POESÌE 

eniUti m i i i t n i i i i a ; 
pubblicata sotto gli aoapici dair Acadaraia di Udina 

2 volumi oon illustrazioni 

presso le cartolerie M. Barilu8ca 
(Unica edizione completa] 

S i l r c i <l 
Volendo la spedizione franca a do-

mioilio ne l U e g n o aggiungere centesimi 
60 . 

Acqu ia t e da farai pel prossimo c e n . 
t ena r io del poeta . 

SOCIETÀ RBIL: 
di assicnrazione mutua a quota fissa 

CONTRO I omm OMNCENOIO 
Sode Sociale in Torino, Via Orlane, N. 6. 

La Società assicura la proprietà mobiliari 
ed ìmmohilim, 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Per la sua natura di associazione mutua 
ossa si mantiene estranea alla speculazione. 

I beneSd sono riservati agli assicurali 
come risparmi. 

La ((nata anana di asslearaaione essondo 
flssn, Bossun ulterióre contributo si può ri­
chiedere .-igli assicurati, o devo essere pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno. 

II risarcimento dei danni liquidati ó pagato 
integralmente e x n b l t o . 

Le entrato sociali ordinario sono di lire 
q a » ( ( r a n i I K u n l o tacmma e l r e a < 

11. fondo di riserM, per garanzia di so­
pravvenienze passive oltre lo ordinarie en ­
trate, « n p e r u I n e l n i i t l o n l . 

Risultato dal l 'eseroizio 1891 
L'utile dell'annata 1891 ammonta a lire 

798,695.17. 
dello quali sono destinate ivi Soci a titoio 
di risparmio, in ragiono dal IO"/', sulle quote 
pagate in e por detto anno, L. 848,059,45 
od il rrinanente à devoìixto al fondo di r i ­
serva in lira 450,535,72, 

Valori assicurati a l 3 l di­
cembre 1891 con Po­
lizze H. 156,269 , L. 3 ,875,369,665,~ 

Quote ad esigere per il 
1802 , , , , » 3,741,209,15 

Proventi dei fondi impie­
gati . ; , , , . » 400,000,— 

Fondo di riserva pel . 
1892 . , . . . . 6,090,558,97 

Nel decennio 1882-01 si i in media ri­
partito ai rfoci in risparmi snauidi 1U1,90 
por 7 , della quoto pagato. 

AamtE m UDINB 
S « A I . A -VIVTWIHO 

Piazza del Dnomo, 1 

LOTTERIA 

Ilìl-iiffli 
L 'e s t r az ione 

è fissata por legge irrevo­
cabilmente al 30 aprile corr. 
anno. 

Premi da Lire 

14»,«OI).S,4»<N> e minori 
ogni biglietto costa una li­
ra e concorre vincitore o 
non-alle estra'/ioni. 

Programma gratis a ri­
chiesta, con distinta dei 
premi e dei doni ai com­
pratori di biglietti da 10 e 
da 100 numeri, presso tutti 
i banchieri e cambiovalute 
nel regno, ed alla 
Banca Fr. Casaretto tli Fr. 

Genova 

SàRTORIà PISTSO MàaOHSSI Saecessore BARBARO ^ 
UsSJwe-MerBa loveuoh io . 2 - V i c i n a al Cji lè Nuovo • U d i a o ! L 

i 
i 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagiono. 

Taglio, fattura, forniture e proiszì ohe non temono 
concorrenza. ; __^_ 

Merce p ron ta coufc'iilouata 
Tre usi follerà llauolla diuL, 45 a 80 
Collaroni a ruota . , , » 13 a 60 
Makferland por nomo , » 20 a 45 
Msktoriand por ragazzo, » 8 a 14 
Vestiti per ragazzo . . > 8 a S5 
Soprabiti por ragazzo , < 10 a S8 

P e l H O K l e «It v a r i pinsasiel 

Soprabiti mozz.i stagiono da L. 15 a 50 
Ulster mozza stagiono , > IS a 45 
Calz mi tutta laun , . , » tt a 15 
Vestiti completi , . . r 18 a 45 
Soprabiti tbdora fla'iolla. » '36 a 80 
Ulster eoo cappuccio , . » 84 a 55 
Ulster oon mantellina . » 25 a 60 

Aji.'sortiiMeHto l iapermeali i t l 
m o v i r i i — S t t r i a n e » p e « « l r « a e p « t e I n p e l o — 

«•iiftiST,*. D A S s a . 

Separa to Deposito e Labarator lo Pellisoeria per Signora e per Uomo. i 

file:///vvin�
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J.6 imerzioni per E Frml si ri evono est-itoivaniPtite piessss rAmminÌHtrazìoao del Giornale in Udiise. 

i 

»OOJkOO.JkOO.<ikOOj|kOOJkOOjÌki 

mium iiDit-ttGmo p. DUI 
BOLOGNA - Via S. Felise. 14 — BOLOGNA 

Chi da qnalunqueciti&d'UalittodoU'fStorodosiderasaeper corrispondonim 
oìti!ni>ri' un consulto magnetico della chiaroveggente sonnambula A n n a , f 
d'uopo che pfr lettera faccia noli i principali sintomi della malallÌB, e cos 
iiehu risposta avrà la più esatta diagnosi, o la ricelta per la cara da seguire. 

K necessario ohe si espongano i sintomi della malattia al prof. » ' A m l e o 
spo.io della honnnrabula, perché egli, iotloponendoli «U'esamo della magnetica 
cliiarovoggento, possa lar si che ella, con giusto RÌudlitio, dopo averli approiiiuti 
nel sno lucido sonno poi metodo terapeutico; stabilisca in unione al medico 
ai!,i,st«nle, i vari farmachi atti a far ottonare la perfetto guarigione od almeno 
un niiglior.imonto dalla saluto. 

Il gabinetto magnetico è assistito da due distìnti modici, e ogni ricetta 
\ieno firmata dal medico che assiste al consolto della sonnambular 

( d ogni lettera inviata dall' Italia e dall'estero por consulto, bisogra unirà 
'liii P'T cartonila • va(tl!a postalo, sia p»r raccomandata, Mire » e un franco­
bollo da Cent. SO e dirigerla jl Vrot. «"Jetro U'Aiuleo, H o l o c n n . 

FABBUiCA STUFE 
Oi T E B R A C O T T A U E F R A T T A R I A 

dUAMEIiiil Di mm IMMIIIA Vfi8MfiUTÌ, ECC. 
(INGi,!!;. FAGIANI & G. - GiVIOALB) 

Per le loro quiliti igieniche, aisendo costruite • « « t o t i i l c e « e l a -
• l a n o d e l f a r r o » i^blan, queste stufe sont specialmente raceoman-
dabill por stanze da letto, Collegi, Ospedali, .Alberghi, ecc. Dal late arti­
stico poi possono trovar posto come un mobile elogantt in qualsias 
ambienta ' auche di lusse. 

Campioni visibili al negoiio B ' ORIiANUA e SiiaBIEB, Mercatovac-
chio, Uallae. 

Fresai correnti illustrati a richiesta, gratis, proiso la suddetta diti», 

itTiir»!» f<?rr«%'ls»r8«. 
I^artensé Arrivi Partiiue Arrin 
t>à. ODtSK A vimsztA nk VKttaEiA AOBrau 

M. 1.60 a. 8.45 a. n. 4.S5 a. 7,35 a. 
0, 1.40 a. 0.00 a. 0. 6,16 a. 10.06 a. 
M.» 7.85 a. 9.18 p. 0. 10.46 a. 8.14 p. 
D, 11.15 a. 2.15 p. D. a.lO p. 4.46 p. 
0. 1.10 p. 8.10 p. M. 6.06 p. 11.80 p. 
0. 6.40 p. 10.80 p. 0. 10.10 p. 2.26 a. 
D. «.08 p 10.66 p. 
BA BDINa A POSrsBBJ. DA POSTHSBA A 0DIN8 

0. 5.45 a. 8.60 a. 0. «.31 a. 9.15 a 
D. 7.46 a. 9.46 a. D. 9.19 a. 10.69 a 
0. 10.811 a. 1.B4 p. 0. 2.3il p. t.88 p 
D. t.Bil p. 6,69 p. 0. 4.45 p. 7J0 p 
0. 6.'i5 p. 8.40 p. 0. 6.27 p. 7.66 i 

OA imiNB A TaiESTR BA ^AtasTB A UUIHU 
M. 2.45 a. 7.37 a. 1 0. 8.10 a. 10.67 a. 
0. 7.61 a. 11.18 a. , M. 8.10 s. 13.48 a. 
M 9.32 f. 7.24 p. 0. 4.40 p. 7.46 p. 
0. 6.20 p. 8,46 p. 1 M. 8.06 p. 1.30 a. 
•A uams ' A 01VlDAt.H «A ciTiDAta A UOJSK 

M. e.— a. U.31 a. 0. 7.— a. 7.28 a 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.46 a. 10.16 a 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p 
0. a.80 p. 0,67 p. 0. 4,20 p. 4.4,1 (1 

M. 7.84 p. B.ua p. j 0. 8.2U p. 8.48 p 

•mP3Xi*iim'!fKsr 

fn^'^ --'llt^::^^ 

Liquore Stomatico Ricostituente 

F E L I C E S I S L E m 
Via Savona, 16 Ml lnnn (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MRSSINA 
Flliais - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori cslivlilPEBI«««'«IWA 
UINLEIU con acqua, selz o soila, è bibita 

I* wmmaniente dis-otanle. tonica, aggiadovoìo 
spi Indispensabile dopo il bagno e prima 

y^' della reazione. 
Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­

mouth eccita miiabilmento l'appettilo. 

Vauiesi, dai principali farmacisti, dro­
ghieri caffi e liquoristi. >. 

m. 
È3 

e! 

M 

m 
Ili! 

5S 

AI^TICA OFFELLERIA 
n i 

GIROLAMO TOFFÀLONI 
Unioo saeaialitta dalle tanto rinomate Qubane Ciyidalesi ^ 

ini 
L'espariooz» fitta od il sistema di oonfojione o dì cottura delle e a b a n o , »Jii 

permettono si fabbricatore di garantirlo mangiabili e buone por oltre un mese g< 
dalla loro fabbricazione; purché il poso dolio modosimo non sia luferior» al S ) 
ohilogromma Questo dolca perà va riscaldilo al momento di oaaugiarlo. ^ Si 

A,vvt'r!e che ogni giorno iminancabilmenta una od anche più volte cucina ^ 
lo ,'inilott 1 eiattin», ed é perciò in grado di offrirlo quasi calde a qualunque fe 
persona olio m facesse riohi'.sta. Soggiungi ciò por assicurare la sua numerosa ©J 
oliontela del fitto suo. C>f 

Purtroppo a Cividala molti si appropriano questa apecialilà a danno de! M 
loggiltimo od unico fabbri atore A quale por evitare ogni oontraffaziono vende ^ 
le sudotte S u b a n e , munite sompri) di otieliotta avviso a stampa, consimile g . 
al preMnte portante la Arma autografa dello stesso fabbricatore. 

aA vDistn A PoBiroaa. BA postoan. A noi«a 
0. 7.47 ». 9.47 a. I M. 6.48 a. 8.66 a 
M. 1,02 p. 8,85 p. I 0. l.aa p. 8.17 p 
oO. 5.10 p. 7.38 p. 1 M. 6.04 p. 7.16 p 
Calneldenze — Da Portograaro por Venezia alla 

oro 10.04 mt. e 7.44 pom. D» VóiiMla arrivo 
ore 1.05 pom. 

KB. 11 treno segnato coll'aaterìsco* si torma a 
Qaearsa. ' 
ORiiEIO DiiUiA XEAMVIA A VAPORE 

HUintì-M^Li'^ MA.iVItìl'U 
JPartmsn Arri\>i ,. tarUnzt ' Arrivi 
VA tmas A a. BAsmi,is j>x s. i>Asrax,s A uotsa 
a. F. B.1B a. 9.55 a. 7.80 a. S. F. 8,56 
S.F. 11.15 a. 1.-
S F. 3.36 p. 4.2,1 p. I 
8.F. 6.80 . 7.12 p.l 

H.~ a. S. T. 12.20 p. 
1.40 p, s. F. s.ao p. 
».10 p. S. F. 6.3J p 

Si spedisca paro franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in trancobolli, una scatola conioneute N. 38 
pezzi variati di dolci par uso caffè, caffè « latte e th^ e parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità 8 di propria specisliti osi garantiscono 
buoni por molto tempo. 

8$ 

SFEGIALIT 
veudìliili pressi» rKIfllclo 
Jkupiuiixi d«<l i$i»run|e I I 
FniGLi, SJdiuc, i'itt l»i'e,-7 
f«t iura H. &, 

Wetr» l^aluli l lo per attaccare od unire 
ogni sorla di cristalli, porcelbine, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. SO una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

V«riiiìoe ls4»M<iioe»- Senza biso­
gno d'oporii e con tutta facilita si può lu-
ciilaro il proprio mobiglio. Cent. SO la bot­
tiglia. I 

Q l x t r Halata d e l fi-xd .Igrosi!)-
ulttiat «Il HtAti E*Holu. Coll'uso di que­
sto Elisir si vive a lungo senza bisogno di 
medioaui«nti. Esso rinvigorisco le forze, 
purga d saugno e lo stomaco, libera dalla 
collicB. — Lire »,50 la bottiglia 

'Cord T r i p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche non 
poricoloiio per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire uni» al 
pacco. 

I t r u n l i i k r e IsitaHittanco per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. Ift 
la bottìglia. 

liUMtro p e r ISt l rare Sa i i l t tnelne-
r l o — Impedisce che l'umido ai attacchi 
e da au lucido brillante alla, biancheria 
Soatole da cent. 5V e da lire f con istru­
zione. 

m . 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 di 

CON M1Ì ;DAGLIA D ' O R O 

Infallibile distruttore dei Top i , 8opc l , 'Ta lpe senza alcun pericolo 
per gli animali domestioij da non confondBr.ii colla pasta Bndese che ò neri-
oolosa poi suddetti animali. 

Bolognn, 30 gennaio IStlO. 

DIehìarìammo con piacere che il signor A. Unnsaicnu ha fatto no'no 
stri Stabilimonii dì macinazione grani, pilatura r.so, e fabbrio Pasto in que­
sta Città, duo esperimenti del suo preparato detto » '»HI».T«l l"Ì! ; e l'e­
sito ne è stato comp'oto, con nostra piena soddisfazione. > • -, , 

in fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pscchotto L. f .00 
, Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « Hi 

i"»»!!! . ! », Via delia Prefallura N. 6. 

Trovasi 
via della 

nU ACQDA DI GIGLIO 
E G E L S O M I N O 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'.Vcqna 
di Fiori di Gig io e Gelsomino, La-virtù di quest'Acqua,-* 
è proprio delle pili not'.voli. Essa dà alla tinta del!/ 
carne quella morbidozzi, e ^uol vellutato che paro ji'n 
siano cne dei pili bei giorni della gioventù e fa spp'iro 
maccliio rosse. Qualunque signora (& quale non V ò P) 
golosa della purezza del suo colorito, non potrà/'"'" ? 
meno dell'Acqua di Giglio e Gel.omino, il cui/Sao di­
venta ormai generale. / 
Prezzo: alla bottl^lia fc. «,aO / 

vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRfuLl, Udine, 
Prefettura n. 6. 

, 8 , ? ^ P ^ ^ ^ f a . ^ « ^ ^ ^ ^ f e « « 5 e ^ ^ ^ M 

® « 

PREMIATO STABILIffiEHTO À MOTRICE IDRÀULICA 
Liste uso oro e fìnto legno - Cornid ed Ornati in carta pesta dorati in fìno - Metri di TDOSSO snodati ed in asta 

l^lniBxii e iu r t l lno !W. 1« 

TI B A m i ' V I A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. T f p A f * 1 | A F f A 
i r U u I l l i r m Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. l i r - V U l l m Ì l i 

VIA doIlM P re r cUnra ST. e . 

C A f i m A f f l f l fTI ^̂  sei'vizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa |^ i n i f i A f P U f l ? 
A H I l l l . r . n ì r . di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria l i ff lK 1 U I I I J Ì I I I J 
£kB 1 If I j J ù m J j e di disegno - Specchi, quadri ed oleografìe - Depositò stampati per Amml- ^^-"- * V JJJJMIU 

nisirazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Via raercatoveccblo e Via Cnvour US. 3<ft. 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardusoo 
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